
LETTERE E OPINIONI 

Per un fronte politico 
contro il dominio 

della mafia a Catania 

VITTORIO CA 

C atania negli ultimi mesi ha (atto notizia No­
vità politiche, metodi, iniziative, Anche l'o­
pinione democratica della cittì, sia pure per 
un attimo, ha finito col dare meno peso pe-

••>"«»—» ao ai quasi cento morti ammazzati e a tutto 
quanto ciO lignifica. Ma il lavoro da fare non 

è ancora Iniziato. A testimoniarlo, simbolo inquietante, 
giunge con la fine dell'anno la assegnazione a Catania 
del processo al fratelli Costanzo, imprenditori coinvolti 
con la mafia per loro stessa ammissione e lanto temuti 
quanto screditati. 
Il processa «I Costanzo può diventare tutto e II contra­
rlo di tutto; la fine di un'era da suggellare Con un pro­
cedimento giudiziario che non consenta pia impunita, 
oppure |« line, decretata con arroganza, delle speran­
ze di rinnovamento, 

Noi ci avviamo a decidere di fare della lotta contro la 
mafia e la criminalità organizzata il centro orientativo 
della nostra iniziativa. Per lunghi anni. Mafia e crimina­
lità organizzata, nelle nostre regioni, non tono una pia­
ga (magari ««tesissima e purulenta) della società sa­
nai non sono struttura antistatale; non sono soltanto at­
tività illegali e criminose. Tendono, ormai, ad assume­
re un carattere politico e, come tali, divengono la base 
concreta di quel regime contro II quale costruiamo la 
nostra alternativa. 

La difficolta sta qui, Nella (orma immediatamente 
politica che assume lo scontro. L'iniziativa e la denun­
cia non pud quindi essere finalizzata (come era giusto 
In pattalo e coma * forse necessario in altre realti) al­
la sensibilizzazione dei cittadini onesti e all'isolamento 
del criminali. L'Obiettivo * quello di creare un blocco 
«gelale « politico alternativo a quello eh* oggi si aggre­
ga attorno al senso comune di chi governa l'Italia e la 
Sicilia ( e guarda con impazienza alle anomalie perdu­
ranti nelle grandi città dell'isola). Da questo punto di 
vista abbiamo tbagllato a non insistere nella scorsa pri­
mavera per dar vita a una lista civica che, oltre ad esse­
re laica e verde come quella pannelllana, avrebbe avu­
to certo una più forte discriminante anlimafipsa. 

Una tale presenza lungi dell'annullare la storia e il 
ruolo del comunisti, come (orse qualcuno anche al 
eentro del partito temeva, avrebbe reto evidente e non 
negoziabile molo e scelta strategica nostri; lavorare al­
la costruzione di una forma del governo della citta al­
ternativo e non conciliabile con quelli passati, Lavorar­
ci con la gente di Catania, unendo gli strati popolari 
con la borghesia intellettuale e delie professioni, richia­
mando questa parte della citta a un ruolo autonomo di 
protagonista, Oggi questo lavoro non è certo impossi­
bile, ma deve conciliarsi con le regole delle alleanze 
pollilche anche con chi non nasconde di giocare, pel 
lungo periodo, per un'altra squadra. \ 
,, Ma prima ancora detjs rimontare! nel partito, la chi-

ne rappresentala dalle abitudini; dai piccoli Interessi 
consolidali, dal grigiore di chi penta la milizia politica 
come Immobile liturgia. Rifondare il partito comunista, 
almeno a Catania, significa Impedire che queste logi­
che prevalgano, ma Impedirlo non In modo burocrati­
co o, peggio, mediando tra diverse tendenze ed oppo­
ste verità. In questa citta, negli ultimi mesi, sono acca­
dute cose importanti. Non solo sul plano Istituzionale 
(giunta di emergenza con I comunisti) o su quello del-
I immagine. La novità principale è il comportamento 
delle persone comuni, Si riesce a percepire bene il fat­
to che sono Informate, che sanno e che l'esperienze in 
«orso In citta non passa sulla loro lesta. 

N aturalmente, sapere non vuol dire (ancora) 
essere schierati, ma rappresenta una novità 
grande in una citta che ha sistematicamente 
(e spesso comprensibilmente) Ignorato I 

mmmmm movimenti della «società politica- accomu­
nando lutto e tutti In giudizi liquidatori, Su 

questa novità abbiamo deciso di scommettere e di co­
struire, come partito, il nostro'presente e il nostro futu­
ro. Ancora leti (verrebbe da dire ancora oggi) vi era 
chi, anche fra noi, sprezzava Catania succuba e, per lo­
ro, furbastra. Queste posizioni, anche se non sconfitte 
del tutto, non vengono più ripetute in una litania osses­
sionante, Ma il salto necessario è ancora da compiere, 
A Catania ci sono oggi nuove condizioni per intrapren­
dete. 
finalmente, un'Iniziativa forte per contendere il domi­
nio del territorio alle forze maliose. Questa-lnlziativa 
però richiede una modifica non piccola nella disloca­
zione di tutte le forze sociali e culturali e uno sconvol­
gimento nell'assetto delle stesse forze politiche, 

È necessario che i partiti, tutti, tornino a fare il loro 
mestiere, che sul propri progetti siano In grado di pro­
muovere ed organizzare la partecipazloen dei cittadini 
alla politica, che si ritraggano dall'occupazione dello 
Stato. 

CHE TEMPO FA 

.1 -•a violazione dei diritti sul posto 
di lavoro, si manifesta anche negando 
permessi agli assessori comunali, o ai rappresentanti 
di lista in occasione di elezioni 

Si perseguita l'impegno pubblico 
a—t Cari compagni, andate fino in 
fondo al problema della violazione 
dei diritti sul posto di lavoro. Ne sen­
tiremo delle belle, SI viola costante­
mente da parie del moderni manager 
delle clientele, la dignità, il rispetto, i 
diritti acquisiti, la capacita professio­
nale. 

Le promozioni eseguite di recente 
alla Cassa di Risparmio di Roma ri­
calcano il copione suddetto lo, per 
esempio, avrò urtato la suscettibilità 
di qualche dirigente per il fatto che 
da oltre 20 anni pono l'Unità in ban­
ca, difendendo questo diritto a volte 
anche con minacce di denunce. 

I guai si sono accentuati quando 
ho deciso di partecipare alla vita 
pubblica. Eletto consigliere comuna­
le e poi assessore, chiedo permessi 

per espletare II mandato; permessi 
che prima mi vengono concessi e 
successivamente, con l'ingresso di 
Cacclafesta alla presidenza, negati. 
Così continuo ad espletare il manda­
to usufruendo di permessi non retri-' 
bum in quanto quelli retribuiti vengo­
no concessi solo per partecipare al 
Consiglio comunale con decorrenza 
15 minuti pnma dell'inizio della se­
duta. 

Ed ancora; tare il rappresentante 
di lista In occasione di elezioni non ti 
consente di usufruire del 3 giorni di 
permesso retribuiti some stabilito e 
più volte ribadito da sentenze a vari 
livelli. lor signori te li considerano 
come ferie ordinarie. Se ti sta bene e 
cosi, altrimenti fai ricorso. Quindi al­
tra occasione di scontro con la Diri­

genza. Ho dato mandalo al sindaca­
to di Inoltrare ricorso. Sono passati 
molli anni e non ne ho saputo più 
nulla. 

A tale proposito mancano certez­
ze. U legge 300/70 (Statuto dei la­
voratori) lascia ampi spazi di mano­
vra e le cause civili sono pressoché 
impraticabili. 

Cosi ti costringono ad abbandona­
re l'impegno pubblico che finisce 
per diventare sempre più retaggio di 
alcune categone pnvilegiate (pensio­
nati, liberi professionisti, dipendenti 
di amministrazioni pubbliche. «Inte­
ressati»). 

Ho svolto tutte le mansioni affida­
temi in banca con impegno e com­
petenza ed I risultati positivi sono 
ben visibili dai grafici statistici. Mi è 

stata attribuita ininterrottamente la 
qualifica di «ottimo». Qualifica la più 
elevata. 

Ben due dirigenti mi hanno propo­
sto per la promozione a funzionano. 
Nulla di tutto ciò è stato preso in 
considerazione. Sono stati promossi 
colleglli con IO anni di anzianità in 
meno, scavalcando a pie pan oltre 
800 posti in graduatona. Sono stati 
premiati portaborse, sindacalisti di 
comodo - esclusi quelli della Cali -, 
raccomandati di personaggi politici, 
parenti di importanti burocrati utili 
alla Cassa di Risparmio di Roma E 
stato mortificato l'impegno, la capa­
cità, l'ingegno, i diritti acquisiti, con­
tro gli stessi interessi dell'Istituto. 

Sergio Pavoni. 
Crottaferrata (Roma) 

Dove non è 
stata applicata 
la riforma 
psichiatrica 

era Cara Unità, nella mia ve­
tte di capogruppo in consi­
glio comunale per il Partito 
comunista, intendo denuncia­
re di fronte all'opinione pub­
blica la misera ed incivile con­
dizione In cui sono tenuti I 
malati di mente all'interno 
dell'ospedale psichiatrico di 
Macerata, 

A dieci anni dell'approva­
zione in Parlamento della leg­
ge n. 180, la legge voluta da 
Basaglia, il manicomio, ben 
lontano dall'estere superato 
con le idonee strutture protet­
te sul territorio, da noi è anco­
ra II, macabra e triste soprav­
vivenza di un istituto che, an­
ziché ridurre, mantiene ed an­
zi produce la sofferenza psi­
chica. 

Siamo entrati nel giorno di 
Natale, con alcuni amici del 
Comitato per (al io, In quello 
che con un eufemismo, viene 
chiamato «residuo manico­
miale». 

lutti dovrebbero avere di­
nanzi le immagini che a noi si 
sono parate davanti agli oc­
chi; padiglioni fatiscenti con­
cepiti con i criteri repressivi in 
VOga un secolo fa, attraversati 
da corridoi poco illuminati dai 
quali si accede a canterani di­
sadorni e tetri; alle pareti Into­
naci scrostati e scoloriti, non 
un segno, un oggetto che qua­
lifichi e personalizzi la presen­
za di individui. 

Alle porte spioncini dai 
quali scrutare senza essere ri­
conoscibili; e serrature II cui 
schiavare ed Inchlevare conti­
nuo rompe il silenzio domi­
nante, come nel carcere. In­
somma, un luogo della soffe­
renza, una istituzione totale e 
totalizzante i cui «ospiti», qua­
si 209 «pazzi» tra uomini e 
donne che nessuno ha saputo 
accogliere in strutture alterna­
tive, attendono la fine come 
liberazione. 

Non ci sono laboraton, 
mancano spazi ed attrezzatu­
re per attività socializzanti o 
ricreative, non un'occasione 
di stimolo terapeutico, di ten­
sione creativa, di pulsione vi­
tale. Ecco allora che i «pazzi» 
ciondolano avanti e indietro 
in uno stanzone vuoto, alcuni 
con qualche effetto personale 
sotto il braccio, una borsa, un 
pacchetto come a contrasse­
gnare una identità. Molti non 
si alzano nemmeno più dal 

letto e giacciono cosi, In uno 
stato abulico ed assente da 
venti, trenta, perfino quaranta 
o cinquanta anni. 

Noto che nessuno porta gli 
occhiali: possibile che abbia­
no tutti una vista perfetta? 

Al padiglione femminile 
Bianchi, le «pazze» alle 17 so­
no già a letto; «E Natale - mo­
tiva un'Infermiera - e non pos­
siamo fare altrimenti perchè 
c'è meno personale». 

Natale per chi? 
Nazarena Rossi é una che 

da tempo imprecisato, quindi­
ci, torse vent'annl, viene tenu­
ta con 1 polsi legali al letto per 
«evitarle di far male a sé ed 
agli altri». I suoi occhi chiari 
tono l'unico punto vivo In una 
stanza tetra; gli avambracci 
battono ritmicamente tulle 
stanghe dei letto, nascosti sot­
to le coperte. 

Dopo la tensione per ciò 
che ti è visto, subentra la rab­
bia contro amministratori e 
politici che, dopo anni di 
chiacchiere, non hanno sapu­
to o voluto eliminare quello 
spettacolo indegno. I partiti 
che governano la sanità locale 
hanno l'obbligo morale di agi­
re, di sperimentare soluzioni 
terapeutiche nuove come in 
altre realtà viene latto da anni. 
Gluifraaco BorguO. Miserata 

ELLEKAPPA 

Un salario non 
contrattuale 
e una busta paga 
fraudolenta 

••Cara Unità, tono un ope­
ralo di un'azienda artigiana 
del settore del legno e vorrei 
inserirmi nel dibattito che ri­
guarda I diritti dei lavoratori, 
che il caso Alfa-Fiat ha final­
mente sollevalo a livello na­
zionale. 

Non vogli assolutamente 
paragonare i problemi che ha 
una ditta artigiana con quelli 
della Fiat Sappiamo tutti be­
nissimo che sono enorme­
mente diversi e che, mentre la 
Fiat può usufruire di sovven­
zioni con denaro pubblico 
enormi e può rastrellare dena­
ro attraverso la Borsa, le 
aziende artigiane devono n-
correre alle Banche (e quindi 
pagare alti tassi di interesse) 
per ammodernarsi e poten­
ziarsi, con tutte le difficoltà 
che ne conseguono e che poi 
si ntiettono anche nei con­
fronti dei dipendenti. 

Ma una cosa è certa anche 
in queste aziende, molte volte 

vengono calpestate le più ele­
mentari norme; e il lavoratore 
si trova solo, senza la possibi­
lità di appellarsi a nessuna or­
ganizzazione per poter tutela­
re i suoi diritti non solo sinda­
cali ma anche civili. In questa 
Italia proiettata verso II Due­
mila, potenza industriale, su­
biamo ingiustizie che non fan­
no ceno onore. 

Non voglio elencare tutte le 
Ingiustizie e pressioni che su­
biamo regolarmente perché 
le cronache di questi giorni ne 
sono piene; ma una in partico­
lare mi preme ed è quella per 
cui a moli! giovani alla loro 
prima occupazione viene dato 
un salarlo che non corrispon­
de a quello contrattuale ma è 
molto minore, anche se poi ?li 
fanno firmare le buste paga 
che risultano regolari; e que­
sto a me sembra un furto in 
piena regola. 

Mi rivolgo a te, cara Unità, 
e In particolare al Pel affinché 
conduca una battaglia che da 
un lato porti ad un nuovo regi­
me fiscale il quale colpisca 
tutte le rendite e invece premi 
la produzione, e quindi dia re­
spiro alle piccole aziende: 
dall'altro, ricercando tutte le 
convergenze necessarie fra le 
altre forze politiche, sindacali 
e sociali, porti a una legge che 
estenda i diruti sindacali alla 

piccola impresa, affinché que­
sti lavoratori non siano più 
considerati di serie «B» ma 
siano uguali agli altri, cittadini 
in piena regola come del resto 
prevede la nostra Costituzio­
ne. 

Riccardo Tonini. 
Quarrata (Pistoia) 

«Non c'era 
Il locomotore, 
si è aspettato 
il capotreno...» 

• •Caro direttore, sono una 
pendolare che utilizza il treno 
per gli spostamenti giomalle-
n. L'istituzione dei cosiddetti 
«treni urbani» ha sicuramente 
trovato il consenso di lavora­
tori e studenti che provengo­
no da comuni intomo a Ro­
ma. Il servizio ferroviario pre­
senta diversi vantaggi: la rapi­
dità, l'economicità; tutte co­
modità che però sono supera­
te a volte dal disagi 

lo viaggio sul tratto che va 
dalla stazione di Monteroton-

do a quella di Roma Nomen-
tana, se stazione si può chia­
mare. Alla stazione Nomenta-
na, infalli, non c'è nessun tipo 
di avvisatore luminoso o infor­
matore acustico che può dare 
notizia agli «aspiranti passeg­
geri» dei ritardi o dei cambia­
menti: per accedere ai binan è 
necessario percorrere un tun­
nel spesso buio (sembra che 
non abbiano montato le luci 
di emergenza); non c'è un po­
sto dove ripararsi dalle intem­
perie o dove sedersi. 

Passiamo all'inguaribile 
male del ritardi ferroviari: il 9 
gennaio mi trovavo alla stazio­
ne Roma Nomentana come 
sempre alle 19,05 per salire 
sul treno, che secondo l'ora­
no doveva transilare alle 
19.10; abbiamo atteso (io e al­
tre 15 persone) fino alle 
20,30, (80 minuti di ntardo) 
per un treno che dovrebbe 
coprire il propno percorso in 
50 minuti.. 

Forse quella sera é stato un 
caso, ma tutu I giorni noi 
aspettiamo da un minimo di 
15 fino a 40 minuti sempre il 
famoso «treno urbano». 

11 personale del treno alle 
nostre richieste di spiegazioni 
per i ritardi dà sempre risposte 
evasive (non c'era il locomo­
tore, abbiamo aspettato il ca­
potreno, c'erano gli scambi 

mm 
TEMPERATURE IN ITALIA; 
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IL TEMPO IN ITALIA: il centro di massima pressione dalla 
vasta area anticiclonica che controlla il tempo sull'Italia é 
localizzato fra l'Austria e l'Ungheria ad il-suo valore à pari a 
1.040 mb. Tanto per avere un Idea della consistenza di 
questo anticiclone basti pensare che il valore medio della 
pressione atmosferico a livello del mare e pari a 1.013 mb. Torino 
Detto questo non rimane che confermare le attuali condizio- QUr)e0 

ni metereologiche che oramai si estenderanno a tutto il mese Genova 
di gennaio. Con I primi giorni di febbraio potrebbero presen- Bologna 
tarsi aspetti nuovi che per il momento non .è possibile ben 
definire e d'altra parte, sino ad ora, tutte le ipotesi di cam­
biamenti sono state smentite dalla realtà dei fatti. 

TEMPO PREVISTO: cielo sereno e molta nebbia in pianura 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali. Temperatura 
invariata ma con valori minimi decisamente bassi. Condizio­
ni di variabilità sulla regioni meridionali con alternanza di TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
annuvolamenti e schiarite. 

8 4 Roma Urbe 
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Amsterdam - 1 5 Londra 

NEVE MAREMOSSO 

VENTI: deboli provenienti dai quadrami nord-orientali. 
MARI; generalmente calmi o localmente poco mossi 
DOMANI, LUNEDI E MARTEDÌ : non sono previste variazioni 

di rilievo ed il tempo sarà ancora caratterizzato da prevalenza 
di cielo sereno, da molta nebbia in pianura e da temperature 
minime rigide con conseguenti gelate notturne. 

- 4 3 Mosca 
Bruxelles - 4 7 New York 
Copenaghen 
Ginevra 
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gelati ). 
il servizio ferroviario come 

mezzo di trasporto alternativo 
va potenziato e migliorato 
perché, secondo me, rappre­
senta una delle soluzioni al 
problema del traffico e conse­
guentemente a quello dei par­
cheggi, soprattutto M .una 
grande città. 

Lorella Tomaaslnl. Roma 

L'opinione 
di un sacerdote 
sulla nobiltà 
della caccia 

• •Caro direttore, è ormai 
chiaro che un dibattito sulla 
caccia non può essere affida­
to né ad animalisti sensibili e 
intransigenti e nemmeno a 
quei cacciatori che difendono 
posizioni ormai superate, che 
vanno dal concetto di «caccia 
libera in libero territorio» alle 
romantiche immagini di altri 
tempi, E Inevitabile infatti che 
un dibattito fra interlocutori di 
questo genere finisca per tra­
sformarsi in una rissa fra co­
mari al lavatolo. 

Oggi si deve discutere in 
termini diversi. Il concetto di 
•caccia» non può essere di­
sgiunto da quello di «gestio­
ne». Caccia deve significare 
oggi: ripristino delle zone de­
gradate; ripopolamento della 
fauna selvatica soprattutto 
nelle zone marginali e ad agri­
coltura svantaggiata e tuo 
equilibralo prelievo anche al­
lo scopo di evitare la desertifi­
cazione e l'abbandono delle 
campagne. 

Inoltre può essere utile alla 
comprensione del fenomeno 
un allento esame del significa­
ti più remoli della simbologia 
e dei rituali della caccia. Si ca­
pirà solo a|lora che essa é le­
gala ai destini dell'uomo, ha 
contribuito alla formazione 
del linguaggio e della coope­
razione fra gli individui, può 
migliorare il rapporto tra I uo­
mo e la natura. 

Padre U l t i ToccafoodL 
Viterbo 

«Le notizie 
di guerra 
fanno bene 
al dollaro...» 

••Cara finirò, Il Cri delle 
ore 13 del giorno 4-1 dava le 
prime frammentarie notizie 
circa l'abbattimento del due 
aerei libici da parte dell'avia­
zione Usa. Alle ore H.lostes-
so Cri annunciava che, alla 
chiusura della Borsa di Mila­
no, il dollaro Usa aveva fallo 
un balzo avanti di 11-13 punti, 
«in seguito alle notizie sull'ab­
battimento dei Mig libici». 

Morale: le notizie di guerra 
fanno bene al dollaro! Per­
ché? 

Giuseppe DegtinnoeeolL 
Marasca (Pistoia) 

Nessuno Stato 
escemai 
migliorato 
da una guerra 

• t i Signor direttore, la guerra 
contro il secondo Stato esi­
stente in Italia, quello della 
Mafia-Camorra, mostruoso, 
feroce, spieiata e che minac­
cia di diventare sempre più 
potente, sempre più esteso -
torse presto invincibile - deve 

essere guerra immediata. Sala­
le, definitiva. 

SI obietta che la democra­
zia non può usare metti di 
guerra: ma non esiste demo­
crazia dove II potere sia con­
diviso o suddiviso con la Ma­
fia. 

SI ricorda che neppure 9 
prefetto Mori è riuscito ad ot­
tenere effetti duraturi: ma 
quello che non * riuscito alle 
dittatura potrebbe riuscire a 
una democrazia vera, giusta e 
forte cui sicuramente non 
mancherebbe il contento del­
la gente, dei cittadini. 

Tra un anno dovrà entrare 
in vigore II nuovo Codice di 
procedura penale, proclama­
lo «vanto della nostra tradizio­
ne giuridica.. Ma questo Codi­
ce £ stato concepito prescin­
dendo totalmente dall'esi­
stenza del potere tornino 
Mafia - Camorra, la cui costi­
tuzione prevede processi t » 
greti, torture, condanne a 
morte. 
»v*. Vlncew CI0t. Milano 

Questo si è 
insegnato 
nelle scuole 
della Repubblica 

• •Caro direttore, l'in 
mento della religione non * 
mai stato asettico, ha sempre 
riguardalo anche l'aspetto 
temporale deirorgaiunazto-
ne sociale, Interferendo pe­
santemente anche eoi partiti, 

Da un libro di lesto, ristam­
pato ancora nel 1955 e utiliz­
zato per l'insegnamento della 
religione fin oltre II 1968, («La 
ootfrwa «WoMca» di A Bou-
lenger, Società Editrice Inter­
nazionale) traggo una perla di 
questa Interferenza a proposi­
to del «diritto della società al­
la pena di morie». La società 
avrebbe il diritto alla pubblica 
vendetta contro i delinquenti 
anche se «certi filosofi umani­
tari, traxlnaU da una seretoili-
tà morbosa» lo contestano. 
•Agli avversari della peno di' 
morte si può rispondere,' O 
che non i il coso di temi* 
conto detti errori giudiziari, I 
anali sono /infimo eccezio­
ne; 3) che l'emendamento (taf 
colpevoli sfa un fine più ohe 
legittimo, non ne dubita nes­
suno. ma «petto ««««Jt efw 

migliore per guarir* l'anlnta: 
la morte e oirona comi-
g/fera». 

Questo si Insegnava, anche 
In contrasto con la Costituzio­
ne della nostra Repubblica 
(art. 27) In cui si stabilisce che 
le pene devono tendere ella 
educazione del condannato, 
e che quella di morie non e 
ammessa. 

Cine Bernardi. Bologna 

«Conosco l'inglese, 
il francese 
e sto studiando 
l'italiano...» 

• •Cara redazione, tono una 
ragazza ungherese di 19 anni, 
conosco l'inglese, il francese 
e adesso sto incominciando a 
studiare l'italiano. Per questo, 
ma anche perch* ho un inte­
resse generale per il vostro 
Paese, la aia letteratura, la 
musica, vorrei avere qualche 
corrispondente in Italia. 
Eletta Pape. Qalgóczy Kos », 

1125 Budapest (Ungherie) 

8 15 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18.30, 
Ore 7,30 Rassegna slampa con Ida Dominuanni del «Manife­
sto., ore 8,30. vertenza fisco Che cosa pensano I partiti; ore 
9,30 Palestina i giovani Ira studio e Intifada, ore 10. Filo diret­
to sull'applicazione della legge 194 Risponde 1 on. Anna San-
na 
DomanldalleorelO dalle ore 11 filo direno con Aldo Tor-
torella deUa Direzione del Pel, 
Lunedi 30 dalle 12 tuo diretto con Bruno TrenUn, segreta­
rio generale della CgU. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104, Qenova SS 55/ 94 250 La apo­
llo 97500/ 105200, Milano 91, Novara 91350, Como verni 
87 750/ 96 700 U n o 87 900. Padova 107 750. Rovigo 99 850, 
Roggio Emilio 96 350, Imola 103 350/107. Motono 94 500 (elo­
gilo 87 500/ 94 500 Parme 92, Pisa, Lucca, Livorno, Empoli 
105 900 Arazzo 99 600. Sion». Qrouolo 104 500, FI»™ 95 500/ 
105 700 Mone Corroro 102 550. Perugie 100 700/ 98 900/ 93 700. 
Torni 107.600. Ancona 105 200, Alcoli 95.250/95 600 Maceravi 
105 500, Pomo 91100, Roma 94 900/97/105 550, Rotolo (fó) 
95 eoo Perora, etile* 104 300, vooto 96 500 Napoli 68. Salerno 
103 500/102 850, Foggio 94 600, Lecco 105 300, (art 97,600. Fer­
rara 105 700, Latino 105 350 Froilnone 105 550, Viterbo 96 600/ 
97 050 Pavia, Flaconi», Cremona 90 950. pistola ss 800/ 97,400. 
RI.II 102100, imporlo aa ano 

TELEFONI os/muta - w/trtesat 

lllllll 10 l'Unità 

Sabato 
28 gennaio 1989 
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